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1. Introduzione

Lo sfruttamento del patrimonio informativo esistente negli archivi amministrativi costituisce uno degli strumenti strategici più promettenti per migliorare la qualità dei dati e dell’informazione statistica, valorizzando, nel contempo, il patrimonio informativo esistente nelle sue diverse forme.  Uno dei principali orientamenti della statistica ufficiale è quello di promuovere l’utilizzazione coordinata di più fonti amministrative, siano essi registri, archivi o database, esplorando e ottimizzando la grande quantità di informazione in essi contenute. 

Le esperienze estere, soprattutto quelle provenienti dai paesi scandinavi, hanno costituito un valido modello di benchmark, dimostrando quanto l’utilizzo delle banche dati di tipo amministrativo possa fornire in via continuativa numerose informazioni utilizzabili a fini statistici.

La Finlandia, in particolare,  ha una tradizione di uso di archivi amministrativi trentennale: le prime esperienze risalgono agli anni ’70, in occasione del Censimento della popolazione, quando fu sperimentata l’integrazione tra il  Central Population Register e il Taxation Register.  Attualmente, a 30 anni di distanza, la gran parte delle statistiche finlandesi è tratta da archivi amministrativi.

In Italia l’integrazione fra indagini statistiche e archivi amministrativi di dati economici per scopi statistici è iniziata negli anni ’90. L’esperimento di integrazione dei registri amministrativi, portato avanti in molte province anche negli anni ’80, ha dato risultati interessanti. Sono state proposte nuove metodologie nel campo della normalizzazione, del linkage e della stima dei dati mancanti.

Allo stesso tempo sono state esplorate le potenzialità informative di molti archivi amministrativi. 

Per la statistica italiana, le esperienze che hanno segnato in maniera significativa il percorso di avvio dell’utilizzazione integrata degli archivi amministrativi sono le seguenti: 

1. la creazione, da parte dell’Istat, del primo registro statistico-economico, l’Archivio statistico delle imprese attive (Asia) realizzato attraverso l’integrazione di cinque grandi archivi amministrativi nazionali, di alcuni archivi settoriali minori e delle informazioni raccolte nelle indagini statistiche sulle imprese condotte dall’Istat (Martini, 1995). L’archivio Asia è stato realizzato non come semplice accoppiamento di record amministrativi ma avvalendosi di metodologie di link probabilistico nei casi di errori nei codici fiscali, di codifica automatica degli indirizzi (strade e sezioni di censimento), di modelli logistici per la determinazione dello stato di attività, di modelli di probabilità composta per la scelta degli attributi ottimali come il codice di attività economica e quello di forma giuridica, di modelli di regressione per la stima degli addetti indipendenti, di piani di controllo delle incompatibilità tra le singole variabili relative ad una stessa impresa, di metodi di imputazione stocastica (RIDA) delle variabili mancanti.

2. La creazione, presso le Camere di Commercio, di un primo Registro di imprese legali omogeneo su tutto il territorio, che riguarda tutte le forme di impresa, nelle loro diverse modalità organizzative. Fin dagli inizi degli anni ’90 è stata sperimentata l’integrazione del Registro delle imprese con altre fonti esterne al sistema camerale: Inps, Inail e Anagrafe tributaria. Da tali sperimentazioni è nato il progetto Excelsior (Sistema informativo per l’occupazione e la programmazione della formazione), che costituisce la prima esperienza a livello nazionale di integrazione di dati del Registro delle  imprese. Il progetto ha consentito, inoltre, di sviluppare un aggiornamento del Registro delle imprese integrato utilizzando i dati del Registro e integrandoli con i dati provenienti dalle fonti amministrative sopra citate. Nel corso degli anni è stato progressivamente ampliato il campo di osservazione esteso oltre che alle imprese agricole, anche alla PA e al settore no profit.
3. La creazione di un network telematico della pubblica amministrazione (Rupa, 1996) finalizzato a realizzare l'interoperabilità dei sistemi informativi delle Amministrazioni, sia centrali che periferiche, rendendo possibile la cooperazione tra i diversi sistemi, che si sono sviluppati indipendentemente l’uno dall’altro con sistemi informatici ed organizzativi incompatibili.

4. Dal  punto di vista della collaborazione tra diversi soggetti appartenenti al Sistan  per l’implementazione di progetti finalizzati all’ uso di archivi amministrativi, possiamo citare anche il progetto Ina-Saia  che coinvolge il Ministero dell’Interno, l’Istat, le Regioni e Province autonome. Il progetto si pone l’obiettivo di assicurare l'accesso ai servizi dell'Indice nazionale delle anagrafi (Ina), da parte dei comuni, delle prefetture, delle province e delle regioni, per la individuazione dei dati anagrafici e di residenza, garantendo il costante aggiornamento della banche dati di interesse regionale (Banche dati del Sistema sanitario, tributario, lavoro, bollo auto, ecc.) e assicurando il popolamento e il costante aggiornamento dell’Ina da parte dei comuni.

A livello regionale e locale, tra le esperienze che hanno segnato l’inizio di un nuovo percorso per la produzione di statistiche è possibile citare:

1. Il progetto Aspo – Archivio statistico provinciale per l’occupazione, realizzato dalla Regione Lombardia in collaborazione con Unioncamere regionale, antesignano del progetto Asia realizzato a livello nazionale. Il progetto aveva portato negli anni ’90 alla creazione di una banca dati che forniva numerose informazioni costituendo un supporto statistico-informativo all'analisi della struttura e delle trasformazioni socio-economiche e territoriali vissute dalla lombardia nel corso degli ultimi decenni, mettendo in relazione informazioni fisico-territoriali con dati socio-economici. Dopo la realizzazione di Asia è stato ovviamente abbandonato.

2. Il progetto AMeRIcA - Anagrafe Milanese e Redditi  Individuali con Archivi del Comune di Milano, che fornisce informazioni statistico-descrittive sui redditi reali percepiti dai soggetti e dalle famiglie milanesi, integrando gli archivi amministrativi dell’Anagrafe comunale e dell’Agenzia delle Entrate.

Anche dal punto di vista della legislazione sia internazionale (direttive adottate dalle agenzie nazionali e dalle quelle internazionali - Onu), che comunitaria (regolamento (CE) n. 322/97, regolamento (CEE) n. 2186/93 e regolamento (CE) n. 58/97) e nazionale (regolamento dei registri delle imprese; d.lgs. 322/89 - che implica obblighi precisi per le pubbliche amministrazioni; d.lgs. 39/93 – che sancisce che lo sviluppo dei sistemi informativi automatizzati delle PP.AA. deve corrispondere anche al criterio del collegamento con il Sistan; l. 681/96 - che ha stabilito le premesse affinché l’Istat  possa perseguire efficacemente il duplice obiettivo della riduzione dei costi della produzione statistica e degli oneri per i rispondenti attraverso una più diffusa utilizzazione degli archivi amministrativi; d.p.r. 445/2000 - in base al quale le pubbliche amministrazioni hanno accesso gratuito  ai dati contenuti negli archivi amministrativi; Codice di deontologia e buona condotta - che garantisce l’uso corretto di tali informazioni) si è cercato di definire un quadro normativo finalizzato a garantire l’accesso alle banche dati e un corretto uso delle informazioni contenute negli archivi amministrativi. 

2. Quadro regionale

In particolare, anche a livello regionale sono stati avviati progetti interessati ad esplorare le potenzialità informative delle fonti amministrative esistenti, nella consapevolezza che lo sfruttamento dell’ingente patrimonio informativo di dati contenuti negli archivi amministrativi regionali e nazionali consente di realizzare e valorizzare studi e interpretazioni sull’andamento del mercato del lavoro, con economie di tempi e costi. 
Particolare attenzione è stata dedicata al settore del mercato del lavoro: la maggior parte delle regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano traggono numerose informazioni dagli archivi amministrativi dei Centri per l’Impiego (Cpi), integrandoli con le banche dati di Inps, Inail e Camere di Commercio. Molte regioni hanno attivato il network della Borsa lavoro, quali nodi regionali della Borsa continua del lavoro. Le informazioni raccolte nella Borsa lavoro costituiscono una base statistica omogenea per il monitoraggio del mercato del lavoro nei territori regionali, costituendo una vera e propria anagrafe statistica dei lavoratori.

In alcune regioni sono stati avviati iniziative e studi progettuali finalizzati a esplorare il patrimonio informativo di alcune banche dati e il loro possibile utilizzo, in alcuni casi sono stati creati appositi sistemi informativi. In altre regioni sono state attivate indagini che  hanno utilizzato gli archivi amministrativi per l’individuazione del campione di riferimento, come ad esempio la Sicilia.

Si citano,  di seguito, alcune esperienze attivate da diverse regioni - Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Veneto e  Piemonte -  e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano.

Regione Lombardia

La Regione Lombardia ha avviato nel 2004 un progetto denominato Elenco dei Soggetti Riconosciuti e Accreditati della Regione Lombardia (ESRA) con l’obiettivo di razionalizzare, ottimizzare e semplificare le modalità di aggiornamento e circolazione delle informazioni sia all’interno della Regione, e quindi tra le strutture amministrative, sia all’esterno tra i diversi soggetti presenti sul territorio.

Il progetto persegue un duplice obiettivo:

1. All’interno dell’Ente Regione si intende condividere e coordinare lo scambio dei dati attraverso l’organizzazione di un Indice centralizzato del patrimonio informativo regionale. L’indice centralizzato rappresenta il meccanismo per far confluire le richieste di informazioni verso un unico punto in grado di re-direzionare le richieste verso il possessore di dati necessari.

2. Nel contesto esterno il progetto intende favorire la fruizione dei contenuti informativi anche verso soggetti esterni alla Regione (comuni,  enti regionali, altre PP.AA., ecc.).

Il perseguimento di tali obiettivi fornirà alla Regione Lombardia la possibilità di diventare il nodo centrale per lo scambio di dati sia all’interno della Regione, sia con gli altri Enti pubblici. Il progetto dovrebbe concludersi nel 2007.

La Regione Lombardia ha, inoltre, attivato il network della Borsa lavoro, costituito da un insieme di soggetti pubblici e privati abilitati a erogare una serie di servizi volti a favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro,  rivolto a cittadini, imprese, intermediari pubblici e privati e accessibile liberamente da qualunque punto della rete. Il sistema Borsa lavoro non è soltanto un sistema informatico, in quanto affianca al portale anche un call center, il televideo, il digitale terrestre e i punti di contatto (distribuiti territorialmente presso soggetti pubblici e privati: Cpi, informagiovani, sindacati, ecc.). La grande innovatività della Borsa lavoro consiste non soltanto nel fornire una rete di servizi, un mercato virtuale  in cui operatori, individui e imprese  si incontrano, ma anche nel rappresentare una fonte ingente di dati importantissimi per l’analisi dei flussi del mercato del lavoro, con elevato dettaglio territoriale. L’obiettivo è la trasformazione di un sistema informativo da supporto operativo a supporto di servizio sia per gli utenti e per la collettività, sia per il policy maker e per la comunità tecnico-scientifica.
Regione Emilia-Romagna

La Regione utilizza le banche dati amministrative dei Servizi provinciali per l’impiego per realizzare le seguenti indagini:

1. monitoraggio dei tirocini, dopo l’inserimento dei progetti di tirocinio, previa armonizzazione dei dati, in quanto il modello non è unico (la materia è delegata alle province);

2. apprendisti assunti: dai dati dei Cpi vengono desunte le informazioni per la stima dell’offerta formativa;
3. analisi sugli atti di avviamento di lavoratori non comunitari registrati dai Cpi;

4. analisi sul lavoro interinale partendo dai dati dei Cpi.

Anche le province dell’Emilia-Romagna utilizzano numerose informazioni tratte da archivi amministrativi. In particolare:

1. l’Osservatorio del Mercato del Lavoro della Provincia di Parma confronta i dati dei Cpi con quelli Istat realizzando una pubblicazione annuale;

2. la Provincia di Reggio Emilia analizza il mercato del lavoro anche utilizzando i dati dei Cpi;

3. la Provincia di Modena analizza il mercato del lavoro anche utilizzando i dati dei Cpi a cui ha affiancato una procedura per il monitoraggio delle attività dei Cpi;

4. la Provincia di Ravenna, oltre ad analizzare i dati dei Cpi nell’ottica di analisi del mercato del lavoro, ha affiancato il sistema con una procedura per il monitoraggio delle attività dei Cpi;
5. la Provincia di Ferrara analizza i dati dei Cpi per studiare il mercato del lavoro provinciale.

Regione Veneto

Tra i progetti più interessanti della Regione si può citare il progetto “GIOVE 2005”, che sarà presentato in dettaglio successivamente dal responsabile.

Il progetto GIOVE 2005 ha portato alla creazione di un  database statistico che è il risultato di un’attività di correzione/integrazione dei dati amministrativi estratti dalle banche dati in gestione presso i Cpi del Veneto.

L’area del mercato del lavoro, esplorabile usando le versioni di GIOVE finora rilasciate, è circoscritta alle informazioni relative ai rapporti di lavoro che le aziende venete hanno instaurato nel corso dell’ultimo decennio. È in programma un ampliamento alla disoccupazione amministrativa e ad altri temi importanti per l’analisi del mercato del lavoro quali l’accesso agli ammortizzatori sociali (liste di mobilità), la condizione di disabilità etc..

La Regione si avvale degli archivi amministrativi Sirlv- netlabor, Inps, Inail e Infocamere anche per ulteriori studi progettuali tra i quali ad esempio “La Bussola – Tendenze del mercato del lavoro Veneto” e “Lavoratori extacomunitari in Veneto - un quadro aggiornato”.

Attraverso l’analisi degli archivi amministrativi dei Cpi del Veneto è stato ricostruito un insieme composto da circa 10.000 lavoratori regolarizzati: i dati Inps sono all’origine di gran parte dei tentativi di ricostruzione dell’occupazione regolare dei lavoratori extracomunitari; quelli Inail indicano gli assicurati attivi; quelli Infocamere sono stati utilizzati per la stima dei soggetti titolari di impresa nati all’estero e i detentori di cariche imprenditoriali in senso ampio (soci etc.).

Regione Toscana 

Tra le esperienze più significative realizzate dalla Toscana è da citare il Sistema informativo del mercato del lavoro.

Il Sistema informativo del mercato del lavoro regionale è connotato principalmente dalla creazione di:

· una banca dati IDOL (Incontro domanda – offerta di lavoro), presso ogni Provincia, ripartita per Cpi, contenente i  dati relativi all’offerta e alla domanda di manodopera presente nel territorio;

· una infrastruttura informativa unica, all’interno della quale i diversi soggetti attori del sistema possano operare. 

Il sistema IDOL risulta composto da un insieme di moduli che consentono di svolgere le funzioni relative alla gestione degli adempimenti propri del sistema dei servizi per l’impiego.
Inoltre è stato costruito un datawarehouse per le rilevazioni statistiche sugli archivi IDOL: le informazioni contenute nelle banche dati formano un sistema omogeneo di monitoraggio e di rilevazione statistica.

Il sistema è attualmente operante in tutte le province. 

Dalla prima metà di ottobre 2004 è attiva la Borsa lavoro Toscana.

Le informazioni contenute nelle banche dati IDOL provinciali contribuiscono alla creazione di una base dati di livello regionale (datamart), quale base informativa regionale ad uso statistico. Il datamart regionale sull’Incontro Domanda Offerta di Lavoro raccoglie, per ogni centro per l’impiego della Regione Toscana, i dati che riguardano tutte le interazioni fra lo stesso centro, i cittadini in cerca di occupazione e le aziende.

Il datamart è aggiornato con periodicità mensile con i dati raccolti nell’archivio IDOL realizzato a livello regionale ed alimentato su base giornaliera dai corrispondenti archivi provinciali.

Anche per ciò che attiene la banca dati delle Offerte di Lavoro a mezzo stampa è stato approntato il Datamart per le rilevazioni statistiche. 
La banca dati è on-line e consultabile gratuitamente in Internet sul portale della Regione Toscana.

Le altre indagini svolte utilizzando fonti amministrative sono le seguenti: Il collocamento in Toscana, I tirocini di formazione e di orientamento, Occupazione degli apprendisti, Il lavoro interinale e il progetto “SIREL Sistema Informativo Economia e Lavoro”. Quest’ultimo l’obiettivo di creare un sistema informativo finalizzato alla conoscenza della struttura e della dinamica del mercato del lavoro nella sua articolazione sub-regionale, attraverso la  acquisizione e analisi di archivi Inps e Inail (in collaborazione con Irpet), la riorganizzazione ed aggiornamento del datawarehouse del Registro Imprese Unioncamere e la realizzazione di uno studio esplorativo del potenziale informativo della base dati regionale IDOL/SIL.

Anche in Toscana è in corso la realizzazione di un progetto per l’integrazione delle anagrafi comunali nei processi amministrativi della pubblica amministrazione, senza ovviamente intaccare  le competenze proprie di ogni singolo ente. Il progetto, attivato dalla Regione all’inizio del 2001, utilizza l’infrastruttura della Rete Telematica Regionale Toscana  (RTRT) e permette agli utenti degli enti aderenti alla RTRT di accedere alle informazioni anagrafiche dei cittadini e  alle loro variazioni. Il progetto favorisce la sincronizzazione delle informazioni anagrafiche presenti nei basamenti informativi della P.A.
Regione Piemonte

La Regione utilizza in particolare:

· I dati dei Cpi per le informazioni sugli avviamenti al lavoro (assunzioni effettuate dalle imprese), sul flusso in entrata nell’occupazione e sulle iscrizioni alle liste di disoccupazione. 

· I dati Inps per le ore di Cassa integrazione guadagni richieste dalle imprese e autorizzate dall’Inps, suddivise per tipologia (ordinaria e straordinaria) e settore di attività. Si tratta quindi di previsioni di utilizzo, in quanto il ricorso effettivo alla Cassa integrazione guadagni risulta generalmente inferiore, ma sono particolarmente utili come indicatori dell’andamento della congiuntura nel settore industriale.

· I dati sulle liste di mobilità riportano il quadro dei lavoratori espulsi dalle imprese in crisi con procedura di licenziamento collettiva o individuale. Lo stock è aggiornato su base trimestrale, di norma. I dati di flusso, più approfonditi, si riferiscono alle nuove iscrizioni nelle liste nel corso dell’anno.

Anche il Piemonte ha attivato il network della Borsa lavoro.

Regione Friuli-Venezia Giulia

La Regione utilizza  le banche dati della Cassa integrazione guadagni, dell’ Inps e dell’Ebiart (Ente Bilaterale Artigianato del Friuli-Venezia Giulia), oltre a quella dei Cpi riguardanti iscrizioni e cancellazioni dalle liste di mobilità, per estrarre i dati relativi agli interventi di cassa integrazione salariale nella Regione. 

Tali dati sono utilizzati per produrre  trimestralmente un indicatore dello stato di salute delle imprese regionali nei diversi settori di attività economica. Attraverso questo sistema può essere valutato l'impatto sociale degli interventi di cassa integrazione guadagni a seconda delle categorie dei beneficiari (imprese) e dei soggetti implicati (lavoratori). Tale prestazione è ripartita in interventi ordinari e straordinari e, in parte, è disponibile on line.

La Regione, nell'ambito dell’attività istituzionale dell'Osservatorio regionale sul mercato del lavoro,  pubblica un rapporto annuale sul lavoro utilizzando le banche dati dei Cpi, della Cassa Integrazione Inps e di Ebiart (in particolare per quanto riguarda  i dati su: mobilità, iscritti ai centri disponibili, avviamenti e cessazioni di contratti).

Province autonome di Trento e di Bolzano

Le province autonome di Trento e di Bolzano hanno avviato una serie di iniziative interessanti.

La Provincia autonoma di Trento utilizza alcuni archivi amministrativi per la stima dei principali aggregati di contabilità provinciale ed in particolare per la costruzione del Vettore provinciale dell’occupazione. Gli archivi utilizzati a tal fine sono i seguenti: 

· l’archivio Asia, contenente le imprese attive che hanno sede in provincia;

· l’archivio Inps, contenente il dato dell’occupazione dipendente mensile per impresa;

· l’archivio della Cciaa contenente le unità locali di imprese attive sul territorio provinciale.

Per completare i dati occupazionali (in particolare per acquisire i dati delle imprese plurilocalizzate) vengono utilizzati i dati forniti dalle seguenti indagini annuali: 
1) indagine condotta dall’Agenzia del lavoro, che rileva i dati occupazionali delle imprese che svolgono l’attività nella provincia e che hanno più di 4 addetti. 
 2) indagine sui dati occupazionali di unità locali (circa 200) di imprese che hanno sede fuori dalla provincia.

3) indagine sul  personale della Pubblica amministrazione in provincia di Trento.

L’Astat della Provincia autonoma di Bolzano ha avviato una serie di iniziative che presuppongono l’uso di archivi amministrativi. 

In particolare:

1. attinge dall’archivio Inps locale i dati per aggiornare la serie storica  occupazionale del conto economico provinciale e dei redditi da lavoro;

2. è in fase di implementazione un archivio dell’occupazione nel settore pubblico che fornisce un quadro generale dell’andamento occupazionale a livello strutturale, non congiunturale;

3. viene utilizzato l’archivio Seac per estrarre i dati di bilancio delle piccole e medie imprese.

3. Iniziative a livello locale

Anche alcune amministrazioni locali hanno avviato iniziative e progetti finalizzati a esplorare il potenziale informativo degli archivi amministrativi.

In particolare si citano, tra gli altri, i seguenti:

a) il progetto AMeRIcA: Anagrafe Milanese e Redditi  Individuali con Archivi  - Comune di Milano;

b) il Casellario dei trattamenti pensionistici -  Comune di Milano;

c) lo Studio progettuale “ Struttura produttiva ed occupazionale fiorentina” – Comune di Firenze;

d) il sistema integrato Inps Centri per l’Impiego della provincia di Belluno per l’analisi dei dati sul mercato del lavoro locale – Provincia di Belluno.

a) Il progetto AMeRIcA  (Anagrafe Milanese e Redditi  Individuali con Archivi) – Comune di Milano

Il progetto ha l’obiettivo di ottenere informazioni statistico-descrittive sui redditi reali percepiti dai soggetti e dalle famiglie milanesi, partendo dagli archivi amministrativi dell’Anagrafe demografica e dell’Agenzia delle Entrate. Tali archivi sono banche dati con finalità attinenti il campo tributario e lo status dei cittadini, e il loro utilizzo è innovativo in quanto consente di ottenere informazioni continuative sull’universo di riferimento con elevata qualità dei dati statistici ottenibili. 

La popolazione di riferimento è quella fornita dall’Anagrafe del Comune di Milano dalla quale sono estratte tutte le informazioni anagrafiche; i dati provenienti dall’Agenzia delle Entrate fanno riferimento alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche e al modello presentato dal sostituto d’imposta e riguardano i modelli “Unico”. Grazie all’integrazione delle banche dati è possibile, nel rispetto della normativa sulla privacy, stimare la ricchezza a partire dal reddito dichiarato.

Il progetto nasce da una collaborazione tra il Comune di Milano e il Dipartimento di Statistica dell’Università di Milano Bicocca con l’Agenzia delle Entrate, l’Inps e l’Inail.

Le potenzialità di AMeRIcA sono molteplici: l’innovatività dal punto di vista statistico-informatico è rappresentata dall’utilizzo di un datawarehouse progettato per integrare le diverse fonti: oltre a quelle sopra menzionate si ipotizza anche l’utilizzo di ulteriori fonti, tra cui, ad esempio, quelle dei Cpi e dell’Inps.

b) Il casellario dei trattamenti pensionistici - – Comune di Milano

Scopo del casellario è la raccolta, conservazione e gestione dei dati anagrafici e previdenziali dei titolari di trattamenti pensionistici. Si tratta di uno strumento funzionale alla realizzazione di alcune politiche fiscali e previdenziali e al monitoraggio della spesa previdenziale. Il progetto portato avanti dal Comune di Milano è collegato al progetto AMeRIcA ed è finalizzato all’acquisizione di una serie di informazioni di tipo demografico e previdenziale dei pensionati milanesi.

c) Studio progettuale “ Struttura produttiva ed occupazionale fiorentina” – Comune di Firenze

Lo studio prevede l’analisi delle banche dati Inps al fine di arricchire l’apparato conoscitivo del mercato del lavoro nell’area fiorentina. In particolare l’obiettivo è quello di integrare la banca dati relativa alle aziende con gli archivi Cciaa e Asia. L’impiego di queste banche dati a livello comunale è ancora prototipale. Il progetto dovrebbe portare a una ricostruzione della struttura produttiva locale, della struttura delle retribuzioni, dei nuovi lavori, etc. Inoltre uno degli obiettivi è quello di approfondire gli aspetti rilevati con l’indagine sulle forze di lavoro nel comune di Firenze, per gli individui intervistati, con i caratteri strutturali desunti dalle banche dati nominative Inps.

b) Sistema integrato Inps Centri per l’Impiego della provincia di Belluno per l’analisi dei dati sul mercato del lavoro locale 

Il progetto intende analizzare la possibilità di unificare le banche dati dei Cpi della Provincia di Belluno con quelle dell’Inps e realizzare un datawarehouse comune per produrre successivamente, con una cadenza almeno annuale, statistiche sull’universo dei lavoratori dipendenti ed autonomi. Le principali stime che si cercherà di ottenere riguarderanno gli occupati dipendenti, i lavoratori autonomi, i disoccupati, gli inoccupati e il loro reddito, con la possibilità di giungere sino al dettaglio comunale. Verrà quindi approfondita la possibilità di utilizzare i dati di fonte amministrativa, in accordo con l’Istat, come integrazione e supporto delle rilevazioni a livello locale, in particolare quelle sui sistemi locali del lavoro, e rappresentare un prototipo per ulteriori integrazioni con altre fonti amministrative.

4. Conclusioni

Anche nel contesto regionale l’uso degli archivi amministrativi costituisce uno degli strumenti finalizzati a rispondere alle esigenze di semplificazione e di razionalizzazione dell’amministrazione., come prevede la riforma della P.A. che nell’ultimo decennio ha investito l’intero settore pubblico, inclusa la materia del lavoro. All’origine delle esperienze di uso degli archivi amministrativi vi è la necessità di rispondere alle esigenze di efficacia e efficienza della P.A. 

In linea generale l’utilizzo dei dati amministrativi presenta, come è noto, indubbi vantaggi: 

1. contribuisce sicuramente a ridurre la molestia statistica nei confronti dei cittadini; 

2. amplia in maniera decisiva l’offerta informativa soprattutto per stime riferite a piccoli domini: i dati amministrativi coprono l’intera universo di riferimento e sono correntemente aggiornati;

3. comporta un decisivo abbattimento dei costi; 

4. contribuisce a ridurre i tempi della produzione statistica essendo la tempestività un requisito fondamentale: un’informazione statistica è utile se riesce a cogliere sul nascere i fenomeni emergenti nella realtà economica. 

Inoltre, l’uso integrato degli archivi amministrativi concorre a semplificare la comunicazione tra cittadino e P.A., e tra le P.P.A.A. attraverso le opportunità offerte dall’Information and Comunication Technologies (ICT). La sfida posta dall’e-government consiste principalmente nella capacità di integrare la tradizione amministrativa e la nuova cultura della rete, con l’obiettivo di superare le difficoltà di comunicazione e interazione con il cittadino e tra i diversi soggetti pubblici. La cooperazione applicativa e l’uso integrato degli archivi costituisce una delle leve fondamentali per la modernizzazione del settore pubblico. 

Le regioni si stanno muovendo verso tale ambizioso obiettivo congiuntamente: attraverso l’opera di raccordo e coordinamento del Cisis hanno predisposto le basi operative per la realizzazione del Progetto per “Interoperabilità e Cooperazione Applicativa Interregionale” (Icar) che sta partendo, il cui obiettivo è quello di predisporre l’infrastruttura logica e fisica che consentirà di erogare i servizi di base necessari per la realizzazione di un sistema di effettiva interoperabilità e cooperazione applicativa tra le regioni.

In conclusione, tornando, nello specifico, all’uso degli archivi amministrativi per la produzione di statistiche sul mercato del lavoro, occorre soffermarsi su alcuni aspetti strategici:

1. la statistica deve intervenire sin nella fase di progettazione del sistema informativo perché si rende necessario impostare l’archivio in modo da consentire un agevole uso statistico delle informazioni, è necessario pertanto intervenire ex ante, e non ex post, come invece è generalmente avvenuto finora. 

È fondamentale che tale esigenza, che trova riscontro nella normativa vigente, debba essere attuata, consentendo di ottenere il più razionale impiego dei sistemi informativi. Solo in questo modo potrà realizzarsi una proficua integrazione non soltanto delle fonti ma anche dei soggetti coinvolti nel progetto di uso degli archivi.

2. È indispensabile soffermarsi su due momenti fondamentali per un proficuo uso degli archivi amministrativi, definiti in sede Eurostat e denominati “Consolidation stage” e “Evolution stage”: 

a) il “Consolidation stage” presuppone un uso dello strumento legislativo per accelerare e consolidare l’utilizzo degli archivi amministrativi quale risorsa indispensabile per la produzione statistica;

b) l’“Evolution stage” consiste nell’attività di cooperazione interistituzionale tra soggetti amministrativi: per quanto riguarda la creazione di un sistema statistico sul lavoro gli stakeholder sono facilmente individuabili (Istat, Regioni e enti appartenenti al Sistan, Inps, Inail e Inpdap, Cpi, ecc). L’“Evolution stage” costituisce uno strumento fondamentale per l’impostazione di un sistema integrato di archivi amministrativi, in quanto consente di condividere con i diversi soggetti coinvolti: l’individuazione del set informativo da acquisire tramite la modulistica amministrativa; le classificazioni e le definizioni da adottare; le modalità di trattamento dell’informazione (registrazione, correzione, archiviazione).

In prospettiva occorre sempre più integrare i dati amministrativi nel disegno delle indagini sul mercato del lavoro: rivedere per quanto possibile la tradizionale relazione tra esigenza informativa, rilevazione statistica diretta dei fenomeni, processo di produzione delle informazioni e "prodotti" informativi rilasciati. A questa sequenza occorrerà sempre di più sostituire un processo ottimizzante il ricorso alle fonti, che presuppone l’uso di tutti i dati già disponibili, basato su tecniche avanzate di editing dei dati e stima delle variabili d’interesse, finalizzato per quanto possibile alla massima differenziazione dei prodotti informativi rilasciati. 
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